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Ponte dell’Olio, 7 marzo 2020  

Circolare n. 36  

Alle famiglie  

Al personale ATA  

Ai docenti  

 

Oggetto: Indicazioni relative alla didattica a distanza  

 

Il DPCM 4 marzo 2020, art. 1, c. 1, lett. g, dispone che i dirigenti scolastici attivano, per 

tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica 

a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità.  

 

Rispetto alle precedenti disposizioni, l’organizzazione di attività didattica a distanza si 

configura perciò come un preciso obbligo in carico al dirigente scolastico.  

 

La genericità del riferimento a non meglio specificate modalità, tuttavia, non configura un 

corrispondente obbligo da parte del singolo docente: si possono dare infatti situazioni 

talmente diversificate da ingenerare in taluni casi l’effettiva impossibilità di attivare a 

distanza una qualsiasi modalità didattica. D’altro canto, né il decreto né le successive 

indicazioni operative pubblicate dal Ministero (MIUR, Nota prot. 278/6 marzo 2020) 

lasciano intendere che l’attività didattica a distanza debba coprire l’intero orario scolastico.  

 

I docenti non hanno perciò l’obbligo di firmare il registro elettronico, come se le ore di 

lezione dovessero essere interamente coperte dalle ore di attività didattica a distanza. È 

invece preciso compito del dirigente quello di promuovere e sostenere iniziative volte a 

facilitare il diritto all’istruzione degli alunni (v. MIUR, Nota 278/6 marzo 2020, p. 3), 

indirizzando gli insegnanti ad operare in tal senso compatibilmente con gli strumenti a 

disposizione e con le competenze possedute e invitandoli a implementare tali competenze 

attraverso l’utilizzo di tutte le risorse di cui la scuola dispone. 

 

In questa fase di incertezza e di difficoltà voglio perciò innanzitutto ringraziare tutto il 

personale ATA, che non ha mai fatto venir meno la propria disponibilità e il proprio lavoro 

a sostegno del funzionamento dell’Istituto, e tutti gli insegnanti che fin dai primi giorni di 

iniziale chiusura e poi di sospensione delle attività didattiche hanno messo a disposizione 



tempo, conoscenze e competenze per supportare l’apprendimento dei nostri alunni e 

studenti.  

 

In secondo luogo, può essere utile fissare alcune linee guida per le nostre attività di questi 

giorni:  

1. come già più volte ricordato, occorre che le attività didattiche a distanza siano 

concordate e condivise a livello di consiglio di classe o di team di docenti, anche allo scopo 

di evitare ai nostri alunni e studenti un potenziale sovraccarico di lavoro in un momento 

che, va ricordato, è delicato anche per loro e per le loro famiglie;  

2. stante il protrarsi del periodo di chiusura e sospensione delle attività didattiche, occorre 

tenere traccia in modo preciso delle attività svolte. A questo scopo – oltre alle modalità di 

registrazione offerte dalle varie piattaforme online utilizzate, come p. es. Webex, Skype e 

Whatsapp - suggerirei di utilizzare sistematicamente la funzione Agenda del registro 

elettronico;  

3. in questa fase è prematuro porsi il problema delle verifiche relative all’attività didattica 

svolta a distanza; affronteremo la questione alla ripresa delle attività didattiche in 

presenza, o nel malaugurato caso in cui il periodo di sospensione dovesse protrarsi ancora 

a lungo;  

4. in occasione della futura azione di monitoraggio dello stato di attuazione delle azioni 

promosse dalle istituzioni scolastiche per garantire le modalità di apprendimento a 

distanza nel periodo di chiusura o di sospensione delle attività didattiche da parte 

dell’Ufficio Scolastico Regionale (v. MIUR, Nota 278/6 marzo 2020, ibidem) occorrerà 

presumibilmente rendicontare quante e quali classi abbiano svolto azioni di didattica a 

distanza, in quali discipline, con quali modalità tecniche e didattiche (quali app, quali 

piattaforme digitali, quali forme di lavoro svolte/richieste ecc.), il tutto corredato da 

elementi quantitativi (numero di lezioni e ore di collegamento/lezione, numero di studenti 

presenti online per lezione e in totale, ecc.). Chiedo perciò fin d’ora ai singoli docenti di 

tenere traccia di questi aspetti, recuperando, ove possibile, anche i dati relativi alle 

settimane trascorse.  

E’ stato inviato un questionario di google dove monitorare quello di cui sopra. Ogni docente 

è pregato di restituirlo. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Teresa Andena 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art.3, comma 2 D.Lgs39/93) 

 


